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i premi del " Friuli , j . 
Gli abbonali atm unii avranno 
seguenti 

I. II. rioco Calendario FriulanQ, 
con artistici fregi in..i-aso. 

3; Il proprio ritratto eseguito 
dallo Stab. Pignat. 

Inoltre 

sarà sorteggiata fra coloro che 
il 31 geniiaio avranno versato 
l'importo dell'annualitò,. 

A,TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

. cptito carte da. visita su car-
(ò.iat.oiito « bristol »per soli SO ceni. 

Lo stabilimónto Pignat — premiato 
fra i primissìiììli all'Esposizióne di To­
rino — 4 oramai troppo nòto pei suoi 
aV&rìàii e flniasimi . lavori o special­
mente per le , artislictio platìnotipie 
di sua spdcialifk -7 perchò occorra 
far rtlevara ài iiòaW aiìbonati il pre­
giò di questo dono' che l'Amrainistra-
zlohe ha oomliinato per loro. 

I n'oatri, àfabo'nati non avranno che 
da presentiàrsi — colla ;l)ollètta del 
rispettivo ' abbonamento pagato, rila­
sciata dàtl'ÀmmiDlstrazìona del Friuli 
— (nello «t^bStlmohto' Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testò co­
struito, coH'unnesso eloj^anta gabinetto 
di toeletta — ed ordinare, scogliendo, 
io base: alle condizioni sopra esposta, 
il ritratta di proprio'gradimento. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Un Congresso di mneslrl ~ doma 

io — La prosiJoiiZtt doli' Unione na­
zionali; delle maestre e dei maestri 
elementari, ha dellboriito oho il se-
oontio Congres.'jo jjazionals abbia luogo 
nella Pasqua del 1902 a Bologna. 

Chiassi studentaschi intorno a Farri. 
— Roma IO — Liunad! l'on. Verri ri-
pron'doràle sue lozioni all'Università. 
Alcuni giovinetti del Circolo monar-, 
cblco hanno espressa l'jdea'dl'flsoljiarlos--
Però gli studenti liberali sono decìsi 
ad impedirlo. Si prevede qualche grossa 
scenata. 

(£! se ijiiei signóri siudenli — mo­
narchici e non monarchici — tanto 
per fare una cosa strana.... studias­
sero un po'?). 

La misteriosa scappata di un soldato, 
— Ancona 9 -— Un soldato trombet­
tiere calava da una finestra il proprio 
Cucile e vari pacchi di cartuccie oho 
poi, uscito di nascosto dal quartiere, 
andò a soppellire entro una ììuca sca­
vata da lui stesso sul monto Cardato. 

Dopo ciò non faceva più ritorno in 
caserma. 

Venne urrostivto in una casa del vi­
colo Lungo, mentre ss la spassava con 
una stt^'.iamaate. Il fjioita-e le. aarCuc-
ciò vennero ritrovati. 

SI rilisne clje il bcrsagiiero volesse 
compiei'e"vendotto cóntro un caperai 
maggiorò od un oapìtano. 

^pìgplaindp nel censimento. 
, ba popolazione delle città. 

Fra lo spigolature statistiche dai dati 
finora :nati del censimento 10 febbraio 
1901„riaterossanti sono questa che clas­
sificano, in ordine di popolazione . di 
fatto, i. Comuni capoluoghi di Proviuoia; 
i Comuni, non le cittii: le quali, e ai 
capisca, hanno .quasi sempre unapopo-
liziond più ris'tr'et'ta dl'qtjielli.' 
" Più che mezzo ,iìiiìlipné di 'abitanti 
iofl' ha oh'é ,Napoli (583,540) ; più di 
quatt'rocétatómila non ne hanno ohe 
IMilano (491,460) e Koma (462,783): più 
di tregehtòmila non né hanno che To­
rino (335,656).e Palermo (309,694); più 
di dugéntomila che Genova (234,710) 
0 Firenze (205,589). 

Con popolazione'fra il cento e il du­
géntomila abbiamo tre soli Cimiani: 
Bologna, l62,0f)9;'Venezia, 151,840; 
Catania, 149,778. 

Tra il 90,000 e il 100,000, una sol-
finto'.: Livorno con 98,321 ; fra l'SO e 
ii '90 mila diie sole: Ferrar» con 87,648 
ó'Padova .con 82,381 ;' fra il settanta e 
l'ottanta, tre : Bàri con 77,478; Lucca 
74,921 ; Verona 74,271. 

Fra il sessanta e il settanta, quattro: 
Modena,, 64,843; ,Ravennài.6.4,031 ; Pe­
rugia, 81,383;,Pisa, 61,321. Fra il cin­
quanta e il sessanta, cinque: Trapani, 
59,452; Reggio Emilia, 58,490; Ancona, 
56,835; Cagliari, 53,747;, e Broscia 
56,639. 

F'ra il quaranta e il cinquanta, nove: 
BergJamo, 47,772; Novara, 45,248; 
Vicèriisa, 441777; Reggio Calabria, 
44,4l5;. Arezzo, 44,31'6-,. Focli, 43,708; 
Caltanissetta, 43,303;, Salerno, 2,7274. 

Fra il trenta 'e ' il''quafa^iita', ' undici: 
Como, 38ÌSÌ95; Sassjici, 38,g68; Udine, 
'37,942; Cremona, 37,603; Piacenza, 
36,064; Pavia, 35;447; Treviso, 33,987; 
Caserta, 32,709; Lecce, 32,687; Sira­
cusa, 32,030; Catanzaro, 31,834. 

Fra il vedti 0 il trenta, quattordici : 
Mantova, 20.142; Ascoli Piceno, 28,882; 
Siena, 28,355; Cuneo, 27,065; Massa, 
26,413; Ciiietj, 26,368; Pesaro-Urbino, 
25;i03;' Girgonti, '25,024; Benevento, 
24,697; Teramo, 24,563; Avellino,'23 
làiilà'760 ;'Macerata, 22,784; Cosenza, 
21,545;'Aquila';-21',lè8: 

"Fra il' die'oi'e il -vaiiti; quattro:•'Pol-
luno,'18,747; Potanza, 18,186'; CirH'fO-
basso'15,030; Rovigo, 11,174: 'iHflhèi, 
inferiori ai ' ditoi mila abitantìi tra': 
.Grosseto 9,599; Sondrio, 8,171; Porto 
Maurizio, 7<141. 
' Questi ditti) ; naturnlmente, danno una 

idea aoltanljQ approssimativa dal modo 
in cui si distribuisco la popolazione 1-
taliana in graduatoria didensith, poiché 
ci sooQ Comuni .capoluoghi dì circon-
darìQ —- «pecie nelle provinole meridio­
nali — che .hanno, popolazioni superiori 
A quell^di,parecchi Comuni caplluoghi 
di provincia. 

LE SCUOLE CARCERARIE 
Roma 10 — Presso la Direzione Ge­

neralo dello Carceri, è allo studio la 
questione dello scuole carcerario : sarà 
ampiamente trattata durante la discus­
sione del bilancio 0 dei provvedimenti 
per la riforma penitenziaria. 

18'scolta delie \nm W l'Brita, 
il soPiaoBlo.. 

Roma 10 — le marzo avrii luogo 
la scelta dello truppe, che dovranno 
essere mandate nell'Eritrea pel oanibìo 
di quelle, che devono èssere rimpa­
triato. 

Le domande dei volontari militari 
sono già numerosissime, par cui sì prò. 
coderà al sorteggio. 

Note ferroviarie. 
Nuovi carri per le ferrovie. 

Koma 10 — Il Comitato- superiore 
delle strado ferrata ha d?to parere, fa­
vorevole alla proroga del noleggio,di 
1200 carri per là Roto Adriatica ; 'al 
nuovo noleggio di 1000 carri 0 alla 
proroga del nolo di 1486 carri per la 
Rote Mediterranea, sperando cosi che 
lo società possano far fronte al con­
tinuo aumento di bisogni da parto del 
commercio. 

Una nuova ferrovia. 
. Ferrara 10 — Auspice Won. Malli, 
il direttore della Società Veneta} ÌB\\a. 
quale è presidente il sonatore Broda, 
ha firmato il compromesso por la co­
struzione a l'esercìzio delia ferrovia, a 
scartamento ordinario, Ferrara-Copparo, 
e par la quale lo Stato ha già firmato 
un sussidio di lire 3800,. chilometrico, 
per cinquant'anni e la provincia per lo 
stesso periodo, lire 22,000 annuo. Cosi 
si facilita la costruzione del prolunga­
mento della stossa linea fino ad Am­
brogio, 0 dall'altra che deve unire Fer­
rara, Cento e Modena, 

, Le Gode Ilei processo TriTDlÉ. 
Isotta - Todesohini e Trivulzio 

Verona 10 — Annibale Isotta, 1' ex 
conduttore della trattoria del Chiodo, 
ha sporto una nuova querela per dilfa-
ma-iione cnntro Verona del Popolo por 
un inciso dì un resoconto, oho l'Isotta 
ha ritenuto diiramatorio par lui. 

Il primo processo por diU'amaziono 
mosso dall'Isotta contro Todaschini 
(Verona.del Popolo) è fissato pel 19 
.febbraio. 

''Il proces'so mosso dal tenente Tri­
vulzio por diffamazioiio contro il gerente 
i&WAdige (per la .pubblicazione Fava-
ratti, è fissato pai 25 febbraio. 

Una.ddcoia. (redda? 
Si assicura' oha i l " Ministro della 

guerra ha ordinato all'autorità militare 
d'impedire la nuova porgamena che 
qualcuno voleva offrire al.tonante Tri-
vnlaio. 

Sì, aifarma puro che il Governo sia 
sempre intenzionato di promuovere un 
giudizio disciplinare par Trivulzio; ma 
'ohe si attenderebbe l'esito dell'appello. 

isro'X'EKiErjXjas 
"Xja d o a x x à O uriolkUo....* 
Proprio oo.sl. Parlu.^do al Piirlninonto 

tedesco a proposito della Triplico, 0 più 
ancora doll'alloala Ibilta, il Cancslliuro 
von Bulow ha cantato la celebro ariotta 
dol duca libertino. 

« Quando un matrimonio è felice — 
ha detto il signor Bulow — non im­
porta al marito so sua moglie danza 
una volta con qualcun altro (Ilarità) 
purché essa' non tugga, E essa non fug­
girà, so presso il marito iroira la mi­
glior convenienza»'. 

I giornali francesi commentando tro­
vano che qui Talioata latina è trattata 
come una donnina mobile che Unisco 
sempre par rinsavire. 

Fibbane, posto òhe l'Italia nella Tri­
plica non fa che la parto di.., mogllatta 
allegra, nella quale parò il burbero 
marito dall'olmo chiodato mastra una 
Sducia... oha sa di « ma ne impipo », 
non sembrerebbe giusto ohe la mogllatta 
le facesse a cotal marito,., lunghe e torte? 

N u o v o m e t o d o pox" l e flrnae 
o o u t r o U ai-vorxlo. 

II parroco di Boara Pisania (Padova) 
mentre i fedeli assistevano allb consueto 
funzioni, fece chiuderà le" porte della 
chiesa, annunziando dal pergamo che 
avrebbe permesso l'nscita sojtànto alla 
persone disposto a firmare la petizione 
contro il divorzio. 

Vi furono protesto 0 nacque un grande 
fermento. 

L'intervento dèi fabbricieri evitò di-
Dordinl riuscendo à persuadere il par­
roco a rooodera dallo strano proposito. 

Le autorità hanno ordinata un'in­
chiesta, od ora si annunzia che l'egre­
gio parroco sarà processato per reato 
di coercizione. 

- ) ^ 
I » e r OxLi •• o . 
Dalla sottoscrizione permanente «Viva 

S. Alfonso!» liM'Unità Cattolica: 
Offerte per la Cappella eco, — Montesan-, 

peIrangiU (ABSOH Picoiio) — Por l'onoro ili 
S. Alfonso dottìSBimo e S. 'Voncovo, lapidato 
morto dalle lìngue dei moderai libertini, al pari 
di S. Stefano,.impotenti di Boatenere.lQ spìrito 
e la aapionza dol di lui ftpostolitto mediante le 
opore insigni lagciatoci da s'i gran Santo — 
Arcidiacono Raffaele Barbarossa . . . IJ. 2..—„. 

Dunque, vediamo' d'intenderci: l'onoro 
di Sant'Alfonso lapidato.... dallo lingue; 
lapidato..,, morto; le quali lingue seb­
bene siano quelle dei moderni li'oertinì, 
sono impotenti.... al pari di S. Stetano. 

Ricapitolando: con quella duo lira 
di grammatica anarcoide vorrebbe forse 
sostenere il reverendo arcidiacono Bar­
barossa che S. Stafano era.... un liber­
tino antico? 

FRPOOLIKO. 

NOTIZIE ESTERE. 
La moglie al forno — Parigi 10 

— Una spaventosa tragadinò il fatto di 
cronaca che fa attualmente il giro dei 
giornali. 

Certo Dantal, pasticciere, avendo a-
vuto le- prove che la moglie lo tradiva 
la uccise con una revolverata. Poi, vo­
lendo far sparire la traccia dol delitto, 
bruciò il cadavere nel proprio forno. 

Infine, disperato e oppresso dai ri­
morsi a dalla paura, si suicidò, appic­
candosi sopra il forno. Il corpo della 
donna 6 completamente carbonizzato. 

POLITICA ÈSTERA. 
L'aooordo franco Italiano por Tripoli? 

Huma 10 — Malgrado le smentito, 
si assicura che, riguardo all'accordo 
franco italiano per Tripoli, o.<iiste real­
mente un protocollo firmato da Prinotti 
e Barrerò, 

Non si è voluto dirlo subito, perchò 
prima sì volle scandagliare la pubblica 
opinione in Italia e all'estero; ma pros­
simamente — si dice — lo si saprà in 
modo positivo, sia dalle dichiarazioni, 
che farà Delcassé alla Camera francese, 
che da quelle, che farà l'on. Priuotti 
alla Camera italiana 

D a P a * a t o C a r n i c o i 8 — Festa 
scolastica — A Prato Cariiioo, banche 
di molto anticipata — 0 questo sì fece 
par festeggiare II genetliaco dalla Re­
gina — riuscì suporiore a qualunque 
aspettativa, la l'asta scolastica. 

Coma fossero stati nascosti, alla oro 
9 precise, si presentarono tutti insieme, 
oalla. scuola superiore di Pieriu, gli 
allievi dalle .singole scuole del Comune, 
con la bandiera tricolore. 

Prasonti lo autortà comunale ed oc-
clasiastica, gli allievi, ad unissono, in­
tuonarono la marcia reale. 

Non era necessario.avvertire il pub­
blica per qual ragione fosso stata in­
detta la festa, poiché a tutti era nota, 
perciò si diede principio senz'altro al 
programma. 

Per primo lassa un brillanto discorso 
la signorina Antonietta- Roia D'Avanzo, 
tossendo la vita e lo virtù della gentile 
Sovrana, discorsa che fu .da tutti molto 
applaudito. 

Un inno.ai Reali vanne cantato su­
bito dagli allievi, 

Le.93e quindi un discorso il Direttore 
della scuole sig Sa-;do iVJarchet.ti, di­
mostrando èf9ca'ceò)onte'C|'uiinto sia utile, 
anzi necessaria, l'educazione .materna, 
prima ohe i bambini siano messi a con­
tatto della società. 

Questo discorso ebbe la viva appro­
vazione dì tatti gli astanti, a special-
manto del corpo insognante, . perché 
questa parte educativa é molto trascu­
rata, e lascia gravi difficoltà a fatiche 
agli aducatori. — Spariamo che le pa­
role del sig, Marchetti non siano get­
tate al vento. . 

E i oanii sì alternavano — e come 
eco che rimanda l'ultime parole, cosi 
ad ogni passo del programma, rlspon-
d»vatia con dolci canzoni la allieva dalla 
Scuola di Prato. 

Vonnaro poscia distribuiti i.certifi­
cati ai prosciolti dell'anno scolastico 
antecedente e cantato il Va pensiero, 
del Verdi, tanto bene che vannachìogito 
il bis. 

Si chiusa là festa con uà canto co­
mune ed uno per ogni singola Scuola, 

Quattro parole-dei sig. Sindaco oha 
incoraggiò il corpo insegnante, ìndi 
tutti gli alunni si radunarono per una 
frugale colazione, 

P a n d e n o n e , — Par tatto perso­
nale — Seco l'annunciata lotterà del 
prof, Segala ; 

" Il corrÌBOondente da Ponlenono ba riferito, 
noi Ffiuli del Q corr, chalio aocennaio al 01-

Nel mondo di Travet. 
Un Congresso di cancellieri e conoillatori 

sì riunirà tra giorni a Pisa por pro­
tostare contro una disposizione del pro­
gatto di riforma giudiziaria che vor­
rebbe affidare alle cancellerie dello 
proture le mansioni dogli ufftcì di con-
eiliazi on ê  

Le corrispondenze siano di­
rette se?w.̂ re impersonalmente «/-
l'Ufficio del giornale. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovarle assente 
il destinatario e .giacere pa­
recchi giorni. 

stem<i planetario di Koplero. DeBidoro che BÌ 
rettiflchi, perché le mie parole furono queste ; 

Qatitea colte leggi del moto, Keoler tifila 
teoria delle orbite e Hfeiofon eotta teoria del­
l'attrazione, completarono è perfetionarono il 
eiatema, cui rimate il nome di Tolemaico. 

Dolio aìt>, doiente che abbia voluto pj^enilersi 
parte della gramigna destinata ad altri, che da 
un meao vanno facendo utrazio della mìa ripu­
tazione, gii concedo- ampia facoltà di giudisio. 

Sarii bone però ohe si astenga dal fare cita-
lioni, (jnando non ha capito'; Q che firmi,. 

Qìudicatu, ho diritto che il pubblico sappia 
ohi ò il giudicante. 

Vittorio Segala*. 

L'incidente merita e reclama — e 
per la persona, e per criterio di mas-
siina — completo. 0 chiaro esaurimento. 

Lasciamo andare il Koplero, per 
Keplero ;. è troppo evidente trattarsi 
di uno svarione (se dello scrivente 0 
dal, proto non siamo in grado di veri­
ficare, non avendo pili sottomano il 
manoscritto), di uno svarione qualunque, 
0 proprio non vàle'la pena che se ' 
no parli. Cosi, distrattamento, nell'ori­
ginale della lettera qui sopra, l'egregio-
prof. Segala aveva scritto : » desidero 
che si ratifichi» ;aomn non intendere', 
che voleva dire si rettiftoM? 

Lasciamo, dunque, lo svarione Ko­
plero, che non significa né malignità 
né ignoranza crassa nel nostro corri­
spondente. 

Un altro punto dì reclamo dol prof, 
Segala,- è quello dolla firma dol cor-, 
rispondonto. 

Ci meravìglia che. un uomo colto 
e moderna come il professor -Se­
gala vada dietro ancora a pregiu­
dìzi fossili dì questo genere. 0 cho 
è forse un liballo anonimo, il Friuli ? 
Non ha una Direziona, la quale sceglie 
0 valuta con coscienza i suoi collabo­
ratori, pronta a sconfussare e respin­
gere' quelli cho risultassero oattivij e 
tenendosi sempre responsabile per gli 
altri ì E quando mai s'è visto e raputo 
che- un giornnlo debba avere sotto ogni 
corrispondenza, sotto ogni periodetto, 
la firma di chi li ha scritti? 

Questo per la massima. 

Quanto al caso specifico, riassumiamo 
gli antecedenti: 

Nel i''r'tM?j del 6 gennaio Pre' Giusto, 
riferendo della lozione Segala, scriveva: ' 

e Certo cho certuni potranno dire che il pro-
feasoro conosceva benb il BUO tema, A me parve 
ai teneSBè ptàprìii in alto. Le'iaeoti umili dei 
noatri operai dovettero, a mio oredere,, pardera 
molto dol frutto, ohe. avrebbero potuto trarre 
da una lezloae più biUBa, modesta 4 cho per-
corresBe meno Bpazio, 

Ma io ho lo mìo idee a questo proposito. Non 
le apiffera qui, porohò non vorrei oha si avesse 
a credere ohe io voglio far da professore al 
professore. 

Solo mi limilo a dire il mio desiderio : che 
le future ls/,ionì siano alla portata dei popolanlf 
i quali non possono comprendeMi gli ultimi ri­
sultati della Boieniia se non prima imbevati della 
parte elementarD dolla stessa». 

Critica, come si vede, all'atto obbìet-. 
tiva e cortese, ed anche piuttosto ,|lf-' 
sìnghìera cho spiacevole al criticato, 

Sìa — corno oggi ci risulta — altri 
f acero ben altra critica ; ovldentamétite 
ingiusta ed astiosa, e tonden^loaameiité 
dannosa alla simpatica istitnzioiie.po­
polare della quale il Segala, s'è fatto 
cosi operoso e fervido promotore, 

E l'altra sora, contro questi crìtici 
cattivi, il'prof. Segala scattò:- Sorse.nt)u 
avrà spiegato abbastanzabenela.'all'u-
sioni ; probabilmente • Pre' Giusto '— 
ignaro, fors'anche, dagli attacchi maligni 
fatti da altri — ha male inteso, ' «va>-
dendo rivolte, anche contro la critica 
sua, lecita e. garbata,. le proteste del 
Segala ; e in questa convinzione - io 
trovò e lo disse « superbo ». ' 

Ma è oggi evidente che' i l proti Se­
gala non alludeva a Pre' Giusto; è 
dunque evidente che il seconda ap-
prozzamante di Pre' Giusto la errato; 
che il prof. Segala non si pretonde af­
fatto superiora alle critiche oggettive 
e cortesi, ma solo — e giustamente —̂ 
sì ribella «(le ostilità inique e maltgn»^ 

B però — poiché risulta ohe il com­
monto dol nostro corrispondente Ora 
fondato su un malinteso —. noi,-che 
ne oonosuiamo l'animo buono, siamo 
certi di interpretarlo facandonele oneste 
scuse all'egregio amico prof. Segalài, 
dì cui ognuno rlooQQSoe e loda' la 'be­
nefica operosità. 

(e. m:) 
D a Ss Q i o p a i ò d i Hojglar'flii'S. 

— Un salto di 7 metri d'altezza.—"Il 
fuochista dolla fornace Foghini, certo 
Polontarutti Federico, di Antonio, cadde 
da un'alteiiza di setto metri al ijuolo, 
mentre - chiudeva un' infornata dì mat­
toni da cuocere. Il disgraziata coricato 
subito sopra una branda con materasso 
venne trasportato a casa, dove il me­
dico gli constatò gravi lesioni interne. 
Si tome sopraggiunga la ' Congestione. 
Il Pòlentarutti è padre di molti bam­
bini. 

AptMi IO — Suicidio. — Ieri a 
Trelli (frazione del Cora'uno di Paulàro) 
suicidiivasi De Toni Giovanni dettò Da 
Dereaqo, d'anni 4a. Causa del. suicidio 
pare siano stati intimi dispiaceri. ' . ' 

La moglie del suicida era ampialata 
da lungo tempo. 

Il disgraziato faooya il fabbro.' Gli 
ultimi due giorni si ara abbandonato 
ad .esagerato libazioni, aveva, fatto, te-
stamento,'é bevve ieri mattina un quinto 
di acido muriatico. 

Spirò ieri sera dopo atroci dolori, 
.Mon valsero le cure. dol ,dott. Stallini. 

Uorghell. 

'Da F e l e t l o U m b e r t o , 9 geon. 
- P?r, fatto .personale, -rr La?ai que-
st'iig^i 'co'n.gràn.iBcravìglià noi sùó re­
putato gioriiala un.articolo risgiiai^dante 
il crollo avvenuto il 5 scorso ìp Co-
lugua, frazione dì questo capoluogo, 
dalla casa fatta costruire dal sig. 'Ma-
nini,' a che doveva 'servire come festa 
da bailo. 

Risguardandomì tale artìcolo, mi fa 
un dovere di correggere certo inesat­
tezze che il signor corrispondente di 
Colugna credo abbia-scritte per insuf­
ficienza dì cei-to cognizioni dì cui 'do­
veva averne conoscenza prima di ac-

• cingersi a dire delle coso no'ù vere, 
oppure egli scriveva il suo .'articolo 

- sapendo di mentire, e allora son parli 
dall'altrui cosciènza. (Nienl'a/fatto. — 
•Noi non abbiamo corrisfondeniiche 
mentiscano, sapendo .di mendeei ~-
N . d . K , ) , . •:• , - ,• . 

Ora vaniamo al fatto, 
Certo è che la. casa in costruiion» 

crollò e grazie a Dio non.s'ebbe a re­
gistrare dalle disgrazie, ma ò falaissiiqo 
poi che asH'indomani in detta «ala do-

- vevasi inaugurare una fasta da ballo, par 
il solo fatto che i lavori di muratura 
non erano ancora finiti., 

In tale articolo si parla anche,di 
collaudo dato, ma non riesco a -com-
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prendere come si possono ({ire corte 
beatialith cosi madornali. 

Forse II collaudo di un lavoro viene 
dato'.quando questo è ancora io via di 
costruzione o a lavoro terminato ? 

Vi prego, stg. corrispondente, anche 
a non parlare di serietìi e di coscienza • 
perchè sappiamo da qual pergamo venga ' 
la predica e sappia inoltre che il no­
stro-dovere per la sicurezza ed inco-
lumitit pubblica lo sappiamo (are. 

Ringraziandola) signor Direttore, col 
dovuto rispetto mi creda 

Oiuéeppe MansuUi 
Sindu» di Felotlo Umberto. 

Ci 'sembra però cho V egregio scri­
vente non spieghi cdme fu ohe potò 
avvenire il tomlbilo fatto; quale fu la 
ruota di buon controllo che non fun­
zionò.' Poìchò, insamma, il crollo della 
casa h pure avvenuto, e se non ci fu­
rono conseguenze peggiori, fu sempli­
cemente un caso fortunato « por grazia 
di'pio». 

Faadièi l i — Carnevale — Do­
mani sera avrii luogo la prima festa 
da ballo dell'entrante carnovale nella 
bellissima sala dèi fratelli 7,iini con di­
stìnta orchestra udinese. 

'Auguriamo che l'intraprendenza dei 
si'mpàtìci fratelli Zani sia coronata da 
felice successo e che numerosi villeg­
gianti, a suo tempo, abbiano ad appro­
fittare del Iqro albergo ove certamente 
si trove'rànno molto bone. 

F«B«gn«i 10 — Il solita triste 
romanzo.̂ — 'vi mando alcnni partico­
lari . sopra un truce fatto commosso 
l'altro .ieri a Brazaooo frazione del Co­
mune di Moruzzo. 

Bruno Anna di Girolamo, d'anni 21, 
avvenente contadina del luogo dà tempo 
amoreggiava con Miani Damiano conta­
dino di Ceresetto. V amore piuttosto 
caldo dei due giovani degenerò ben 
presto in^ntimltin e gli oifetti non tar­
darono a farsi sentire. 

: Ma ila Bruno, ohe non voleva essere 
scoperta,' cercava intanto il modo di 
disfarsi del frutto degli illeciti amori 
esplicando ogni mezzo per favorire l'a­
borto .erodendo facile compito in se­
guito far sparire lo traccie. Ed anche 
il Miani, .che; il 2S novembre u. s. a-
veva. emigrato in Svizzera, mediante 
lettere consigliava l'amante a prendere 
qualche cosa, secondo lui, per ottenere 
l'aborto. • ., . 

'< Il. fatto. è che la ragazza, che : pare 
fosse stata in quinto mese di gosta-
zìone, ir;giorno 7 corr. alle ore 17, 
ali;î 8i>p t̂fi ,,dqi, famiglijiri, dava. alla 
luce, un feto teniandovplo nascosto per 
tutta quella ijotte. 

Il .mattino seguente poi, fatto di lui 
un,involto, Jp,portava in aperta, cam­
pagna levitando colà di carbonizzarlo 
mediante, paglia e legna raccolte du­
rante, .il percorso. Non riuscita però 
nell'intento lo abbandonava e ritornava 
alia prepria casa. 

Ma nel frattempo i suoi famigliari 
accortisi che qualche cosa d'anormalo 
doveva essere successo nella camera 
della ragazza, s'insospettirono, ed. ap­
pena essa rincasava, a forza di domande 
la'fecero confessare; ordinandole in 
pari tempo, perchè avevano paura di 
compromettersi, di andar a riprendere 
il cardio dei delitto e riportarlo nella 
sua camera. 
. Avuto sentore di questo fatto il no­

stro brigadiere dei rr. carabinieri, re-
càvàm' tosto oggi in Brazacco per in­
terrogare la disgraziata, riuscendo a 

' farsi' narrare 'dalla stessa ì suesposti 
particolari. 

Due carabinieri oostodiscono la Bruno, 
che è' olibligati a letto, in attesa di un 
sopraluogo dell'autorìtk giudiziaria. 

• • - . . - • • ' • •••••:> • • a . 

Mapsali dì animali Uowini 
che avranno luogo nella Provincia, di 
Udine è paesi limitrofi,' nella ventura 
settimana : 
. .Lunedi 13 gennaio — Medun, Osonpo, 
Palmanova, Tólmozzo, Porlobu/f'olà, 
Vittorio. ' 

Martedì 14, id. — Cecchini (Paaiano), 
Fagagna, Fiume, Graclisca. 

Mercoledì 15 id. — Latiaana, Poz-
zuolo, S, Daniele, Monfalcone, Oderzo. 

Giovedì 16 id. — Udins, Saoilo, Vii-
torio, Portogruaro. 

Venerdì 17 id. — Udine, Resiutta, 
,,S...Vitó al Tagl,, Medea, Conegliano. 

Sabato 18 id. — Udine, Pordenone, 
. S. Daniele, Belluno, Multa di lAvenza, 

• tàopmiQvìa aooordata alla 
Banca-papalapa oooparatiwa 
Sanwi l eae . Il Tribunale di Porde­
none ha a::cordato alla Banca coope­
rativa Sanviteso la moratori: per mesi 
sei, a partire da! 5 gennaio corrente, 
prescrivendo che nel detto termine non 
assuma alcuna nuova obbligazione, od 
anzi si avvalga delle disposizioni dello 
statutO'Sociale per esigere possibilmente 
gli effetti in portafoglio alle scadenze 

. senza il beneficia delle more semestrali, 
-e del' rimborso del solo quinto. 

Ha nominato una commisaione com­
posta dei seguenti creditori signori ; 
Tullio nob, dott. Vito, Trevisanello An­
nibale Pascetti dott. Antonio, Burovich 
co. Nicolò, Vlanello Antonio, incaricata 
di sopraintendere alla amministrazione. 

Dell'andamento della Banca dovrei 
ogni decade, e cioè alli 1, H, 24 di 
ciascun mese, essere data comunica­
zione con presentazione della situazione 
a questo giudice sìg. Prato Carlo cho 
viene delegato a dirigore 1' esecuzione 
dolle date disposizioni. 

Per IB liTii arts lei mi. 
II. 

Calaidosoopio 
L'oncnsutlog. — Domani, 13, 8. Tiziano. Lu-

nadl, 13, S. Loontio. 
X 

Ellsmeride slorloa. — H finmiù ISi9. — 
OrlAndo Oiusoppo di Palmanova mori avvelenato 
col pana in Celano, provinola di Aquila. Tritta 
opìaodìo del brigantaggio (Fantoni — Diario dei 
martiri, p. US), 

ii gennaio 9S1, — Primo anno in cai ap­
parisce l'attuale nomo di Manìago, it cui antico 
oaBtello preoodentemente chìamavasì " Monte-
giardino n. (Ricordi di Maniaco ̂  del 1B83 par 
l'inauguraaìone dot Ponte al Giulio). 

COSE CIVICHE. 
Le deliberazioni della Giunta. 
Ieri la Giunta vi tenne seduta, sbri­

gando affari d'ordinaria amministrazione. 
Nominò poi tre nuove guardie da­

ziarie, e oioè: Pantaleoni Ciro, Mo-
stroni l'ilippo, Jabello Virginio, 

La Scuola popolare. 
La loxion» di lari aai*B. 

{Proprietà generali della materia it nozioni 
di mteaaniea dei solidi e dei liefliidi. Docente 
ftot Et. Lanari]. 

Alle 20.35, terminato l'appello - - e 
proibito, come|sempre, l'accesso a chiun­
que ritardatario — l'egregio docente 
avverte anzitutto, che la lezione sarà 
interamente dedicata sullo studio della 
forza e dei suoi effetti, premettendo 
che — costretto dalla necessitii — non 
fark uso della matematica, malgrado 
essa renda l'insegnamento più spiccio 
e più positivo. 

Precisa il concetto della forza in sé 
stessa e dice che esso è quella tensione 
0 pressione cho un corpo esercita sopra 
un'altro, cambiandone lo stato. 

Attentamente ascoltato e seguito ad 
ogni suo cenno, esempio od esperi­
mento, il chiarissimo professore si dif­
fonde lungamente sulla forza di gra­
vità riconoscendo a Newton la scoperta 
delle attrazioni dei corpi e le sue leggi. 

Knumera od accenna le diverse forze 
industriali come lo forze elastiche di 
gas e di vapore; a vento; formandosi 
su . quella magneto-elettrica cho oggi 
tanto vastamente si diffonde nelle mol­
teplici industrie. 

Coi dinamometri Leroy, Régnier e 
Pottcelet alla mano, spiega come si fa 
a praticare la misurazione della forza, 
avvertendo però che i matematici si ser­
vono por la misura statica del : quan­
tità di moto che è il principio fonda­
mentale di dinamica, scoperto ed en-
nunciato da Galileo Galilei. 

Dimostra chiaramente la caratteriz­
zazione della forza, ohe dice dividersi 
in questi tre punti: applicazione, dire­
zione e intensità. 

Passa quindi a parlare della fona 
statica. 

Il sommo Archimede — dice l'egregio 
docente — ben venti secoli fa, fra i 
suoi stupefacenti apparecchi meccanici 
e profondi studi, creava e stabiliva i 
priucipii scientifici della forza statica. 
Ricorda come quel grande dava molto 
a pensare ai più dotti di quei tempi e 
come fosse temuto dai romani perfino 
nelle guerre per lo quali egli inventava 
apparecchi meccanici adatti a distrug­
gere lo flotte nemiche. 

Accenna poscia come la meccanica 
non fece più alcun progrosso fino a 
Galileo, il quale scoperse la forza di­
namica ; analizza i caratteri e gli ef­
fetti di questa, premendogli di insìstere 
sull'azione e reazione della l'orza. 

Dopo aver sperimentato convincen­
temente ì fenomeni di forza statica e 
dì scomponimento, l'egregio professore 
si accorge che l'ora è passata, epperciò 
rimanda il seguito alla lezione ventura. 

L'Alunno. 

I suaaidii alla famìBlie dei 
piohiamat i . Notizie da Roma re­
cano che quest' anno, per le famìglie 
doi richiamati, furono stanziate lire 
100,000. L'Usercito conferma questa 
informazione. 

Raccomandasi all'autorità militare di 
fare conoscere a tempo lo disposizioni 
precise relative alla distribuzione di 
detti sussidi, per evitare inconvenienti. 

Sarà beno che vengano precisate 
quelle famiglie che possono aspirare a 
detti sussidi. 

Ormai lo Prefetture non e' entrano 
più ; tutto dipende dall'autorità militare. 

Lispeseper la musica— Refei-endum! 
Abbiamo dotto ohe a Udine bisogna 

aumentare la spesa del Comune per il 
corpo bandistico e per la scuola di 
musica. 

Ora a chi scrivo sono note le con­
dizioni in cui versa il bilancio del no­
stro Comune, oggi che, senza uni 
riforma, sarebbe vano parlare di nuovo 
spese, poiché queste inevitabilmente se-
gnsri'bbero una china irrimediabile 
verso il disavanza. 

Ma è una idea fuor di ragione quella 
che non debba intervenire presto, anzi 
molto presto, qualche provvedimento 
che valga a rinsanguare con reldlti 
nuovi e, noi contempo, non gravanti, le 
finanze comunali. 

Questo è un fatto che dovrà avve­
nire. Per ciò teniamo un conto relativo 
delle condizioni in cui odiernamente si 
trova il bilancio del nostro Comune, e 
continuiamo per la nostra strada. 

• * • 

Anzitutto vogliamo dimostrare che le 
spese por la musica sono spese demo-
eratiehe, spese educative, non di lusso. 

La musica,, l'arto divina, l'esplioa-
ziono più pura del sentimento artìstico, 
ò quella che, più d'ogni altra parola 
umana di poeta, di pensatore, di pro­
feta, d'apostolo, trova la strada per pe­
netrare fra le fibre più recondite della 
grande anima popolare, del possente, 
impressionabile spirito dnlla folla. 

Essa riflette e rispecchia tutta la 
parte intensamente buona, arguta, no­
bile, del popolo nostro che la setite, 
come voco cho comprendo, muntre non 
sa spiegare. 

Essa ha influito sempre e possente­
mente a sollevare gli istinti alti dello 
masse: Inno di Garibaldi informi. 

Benedette quelle note dell'inno di 
Garibaldi, benedetta quella tromba squil- 1 
laute di guerra dell'inno di Mameli ; 
benedetti quei molim vibranti, cho tanti 
giovani han scossi, che tante anime 
hanno chiamato a raccolta, piene di 
entusiasmo, nel nomo della patria, con 
le labbra atteggiato a proferire il nomo 
d'Italia, 

Ohe la musica abbia sempre eserci­
tato una fortissima influenza sul popolo 
è inutile dimostrarlo; stanno là ad at­
testarlo tanti trionfi, tanti entusiasmi, 
tanta copia di glorie italiane ! 

La musica ' contribuì o contribuisce 
all'educazione dell'anima dei popoli. 

Bisogna quindi cho essa sìa buona, 
sia aseguita in modo tale, onde il più 
possìbile s'avvicini alla perfezione, poi­
ché infinite son le dolcezze delle sfu­
mature in meritò dolle quali principal­
mente, non di rado, sa infiltrarsi. L'e­
ducazione essendo buonissima cosa quan­
do è buona, facilmente perniciosa quando 
alla perfezione (relativa, veh!) si so­
stituisco la manchf.volezza, bisogna cu­
rare che la musica, questo importante 
coefficiente dell'educazione popolare, sia 
buona e ben eseguita. 

Le bande si sono .'costituite in ogni 
città, e dalle città sì vanno formando 
anche noi centri minori e perfino nei 
paesi, appunto perchè la musica è un 
bisogno sentito dai popoli che vanno 
acquistando coscienza, cho con la mu­
sica sentono di migliorarla, di perfe­
zionarla, la loro coscienza. 

Che, del resto, osse rispondano ad 
un bisogno sentito dal popolo nostro, 
ne è prova suffiuente l'iniziativa presa 
da molti lavoratori udinesi per la co­
stituzione dì una banda operaia. 

Come coefficiente d'educazione, come 
formatrici di buon gusto e finezza, ri­
spondenti ad un bisogno ohe si sente, 
le spese per la musica non sono spese 
di lusso par un Comune, ma spese 
educative. 

Tale concetto dolle speso comunali 
per la musica è vero sotto un altro 
aspetto: con l'istruzione musicale molti 
lavoratori si forniscono delie cogni­
zioni che poi danno loro mezzo di 
avere una fonte di lavoro, quindi di 
guadagno, se non tale da sopperire allo 
maggiori spese della vite, tale almeno 
da aiutare notevolmente l'attivo del 
modesto bilancio delle loro finanze. 

Tutto questo io ho detto per dimo­
strare, sotto l'aspetto sociale, che c'è 
sufficiente giustificazione per domandare 
un aumento dolle spese .comunali per 
la musica, atteso che quello stanziate 
sin ora non furono sufficienti a darò 
i risultati cho logittimamonte si dove­
vano pretendere, atteso anche che per 
ottenere tali lisultati è necessaria una 
riforma che importa — inesorabil­
mente —- un aumento di dette spose. 
Ciò ho detto per dimostrare che tale 
aumento di speso risponderebbe perfet­
tamente airid4aiità. democratica, 

-*• 
Del resto so su tale concetto gene­

rale, di massima, la Giunta o il Consi­
glio fossero perplessi e indecisi, temes­

sero di non interpretare giustamente il 
pensiero degli elettori, la rappresen­
tanza democratica,' in questo cas6, do­
vrebbe rivolgorsi al voto popolare, al 
referendum. 

Sarebbe la prima battaglia civile, 
civilmente combattuta, la quale darebbe 
cortamente un indice del sentimento o 
dello spirito artistico dei nostro popolo, 
artista per eccellenza.. 

Sbaglierò, ma tomi lascierei rom­
pere l'osso del collo quando il voto 
del nostro popolo non fosae tale da 
voler dire; le spose por la musica non 
sono spese improduttive, di lusso, no; 
osse sono educative, noi lo vogliamo 
aumentate poiché ne sentiamo il bi­
sogno. 

Questo ò il punto essonzialo della 
questione musicale a Udine; la prima 
mòta della nostra campagna deve os­
sero quindi quella di convincere di ciò 
la maggioranza. 

Non è vuro? 
-«-

In un prossimo numero dimu-stre-
remo ohe a Udine, In confronto di 
altre città, si spende poco assai por la 
musica, 

Si-bemolle. 

ln(i>l||Kì ppalaaohk Anche fra 
noi è organizzata la caccia alla firma 
per la famosa petizione pretesca e fra-
teiica contro il civile progotto,iti.legge 
sul divorzio, 

E' curiosn, veramente, ohe. costoro, 
che non riconoscono 11 Parlamenta, 
che lo insidiano — per quanto invano 
— coi non eocpfidit — che non,ai cu­
rano affatto di. aiutarne .l'esistenza o 
l'opera a beneficio della vita nazionale <— 
pretendano poi d'avere: sdt'.essd'in­
fluenza quando si tratta del loro' po-
modlni, degli interessi della loro bot­
tega. 

Essi vanno ora accalappiando morii, 
sussurrando cho la leggo sul divorzio 
sarebbe,,., la distruzione della famiglia. 

0 sta.un po' a vedere che ai trat­
terà di stabilire il. divorzio.,., obbli­
gatorio 1 ', , , , 

Il divorzio sarà concesso per quel 
disgraziati pei quali la famiglia è un 
infornò ; dunque' nota si distruggerà 
nulla, ma solamente ni riconós'cera uii 
sacro diritto umano. 

Del resto, padronissimo di firmare a 
servizio doi preti, chi vuole..-. 

Diciamo solo ai cittadini: — In guar­
dia ! Non firmate se non- colla co­
scienza di quello- ohe firmate..^. 

Un d l s t i p t a implB0ala CÌÉin> 
oarlo» Il Big, Sebastiano Broili,'ÌEà-
pìogato della Banca di Udine, ufficio 
portafoglio, è stato nominato cassiere 
alla Banca d'Italia. 

« La Banca Bi Udine — ilota a questo 
proposito giusiamentii il ' Giornale di 

• Udine — lì un vivalo di buoni impie­
gati ove si attingono cassieri, capi con­
tabili 6 direttori di Bàiica, Se ciò toro* 
ad onoro dei distinti,giovani, non lo ò 
meno per l'Istituto, la cui buona orga­
nizzazione interna, grazie all'opera il­
luminata del suo direttore. Merzagora 
prepara esporti od attivi impiegati »] 

Al Clpooia •• Waa*di , | . La Di­
rezione di questo simpatico ritrova ha 
stabilito di iniziare i trattenimenti di 
Carnovale stasera sabato 11, con una 
festina da ballo, di carattere famigliare, 
con pianoforte solo, l soci-, colle fa­
miglie, sonq invitati a tale festina, che 
avrà.principio alle ore 2.1.̂ 0-e .si,-pro-
trai-rà firió allo'8 circa dòpo'Isi'iiiézza-
notte — Siederà a! plano il prof. Ca­
millo Montico. 

E' assolutamente proibito condurre 
persone estraneo alla famiglia del socio. 

Per le feste con orchestrina, che 
avranno - luogo in seguito, verrà dira­
mato altro invito. 

i tilodipammatlai >• T> CI* 
ooni II daranno lunedi sera, 13, ore 
20.SD preciso, nel Teatro Minerva, ai 
propri soci, il primo trattenimento del­
l'anno, col se^nonte programma; 

Alleane V infanticida, schermo co­
mico in un atto di Cesare Vitaliani. 

Paolo e Virginia, farsa in up atto 
di G. P.' Ceàonate. 

Festino di famiglia, eoa 24 balla­
bili. 

— A proposito, riceviamo da un As­
siduo: ' ] ' 

« Per 11,29 gennaio, ottantesimo com­
pleanno delia Ristori, che tutto il mondo 
civile festeggia, non péiisal'jistituto Fi­

li nuovo Segretario. 
In seduta di ieri, su proposta dulia 

Commissione, la Giunta ha nominato 
Segretario della Direzione musicale il 
rag. Paolo Curio Moretti. 

Tale nomina ci piace, siamo convinti 
che il Moretti — giovino studioso, 
attivo, appassionato alle cose dell'arto 
— sai'à un buon .icqui-ito. 

li piposo f astivo 
Le rivendite sali e tabacchi. — L'aa-

Dorda ooll'lntendenza di Finanza. 
L'on Intendenza di Finanza ci comu­

nica che ha accordato il riposo festivo 
— dalle ore .14 in poi per i mesi di 
novembre, dicembre, gennaio e feb­
braio e dalle ore J3 in poi per gli 
altri mesi dell'anno — ai seguenti 
rivenditori di sali e tabacchi in questa' 
città ; 

Braldotti Clotilde, via Pracchluso 
n. 5 — Gattinoni Carlotta, via Villalta 
n. 4 — Jogna Giacomo, via Posoolle 
n. 43 — Galanda Emidio, via Daniele 
Manin n. 1—. CaatarulU Federico, via 
Mercato Nuovo n. 24 — Trovisan Lucia, 
via Pracchluso n. 41 — Briaigholli 
Luigi, via Francesco Mantica n, 67 — 
Battigelli Gio.v Batt., snbb. Chiavris 
n. 17 — Eller Giuseppe, via Troppo n. 15. 

Tutto lo altro rivendite privativo della 
città rimaranno aperte con' il salito 
orario. 
Il manifesto dell'«Unione Agenti». 

Concittadini, 
In seguito agli ultimati accordi fra 

i commercianti della città con l'inter­
vento dell'ili.mu Sig. Sindaco e cortese 
concessione della R. Intendenza di Fi­
nanza, d'ora im avanti la chiusura nei 
giorni festivi dei 'negozi tutti della 
città e sobborghi, verrà regolata come 
segue : 

(Orario invernale.) 
Manifatture, ohincaglie/nee cappel­

lai — ore 13 (1 pom.) _ ^^ , , ^ _. 
Coloniali e droghierie — alle ore 14 J lodrammatico «T. Gicbni » a portare 

(2 pom.) senza ulteriore riapertura. j il suo modesto cohtrib'ptò' di còmme. 
Orefici, orologiai — alle ore 14 (2 | morazione?». ' ' 

pom.). j Giriamo a chi toòda.', ' ' 
Ferramenta, librai — &\\a ove l'i p. \ „ . . . - . . „ ,, 

i Banda di fan!apia. Ecco 11 prò-
\ gramma dei pezzi che'la-Banda del 17° 
, reggimento fanteria eseguirà domani 12 
j dicembre dalle ore 15 alle 16 e mezza 
1 in piazza V. E,; 
I !. Marcia 
: 2. Sinfonia sullo B̂tabat Ilfater, - Roaalni 
- 3. Sinfonia sull'opera "Faataff, Verdi . 
, 4. Waltzor "Vino, Donna, CantOg Straus. . 

b' "Edncande di Soi'rento„ Uaiglio 
' S. Folcka "Elvira» Kombosio. 
\ S o o l a t à Radùoi. II giqrnò 9 córr. 
; anniversario'(Iella morte del ,Re Vit-
1 torio Emanuele II" la Società . depose 
- una corona sul monumento di Liii, come 
' ogni anno. • ' ' 
j — La Ditta Daniele Càmavitto, a 
ì mozzo del sig. Ugo Cainavìtto mandò 

lire 30.00 

Ed ora, a voi Cittadini rosta affidata 
questa conquista civile ed umana ; vo­
gliatela rendere duratura, astenendovi, 
nei giorni festivi, dal far comprite oltre 
l'orario suindicato. 

' L'XJ.A. di C. della Provincia. 

La ••iapeata dai Reali ài Sin» 
daoOa Al telegrammi cho dai Sindaco 
Perissini, vennero inviati a capo d'anno 
e pel genetliaco il nostro Sindaco ebbe 
le seguenti risposte : 

« Sindaco di Udine , 
.<Vssai graditi giunsero' gli augurii di 

codesta popolazione a S. M. il Re che 
mi rende interprete suoi ringraziamenti, 

Ministro Ponzio Vaglia ». 
«Compio l'incarico di riferire alla ! ",• 6.oopei-te del valore di 

S. V. i ringraziamenti di S. M. la Re'- ' P»»" '-«oo' P'" disagiati. ' 
gina ed il gradimento ohe le arreca- * " ^ «omo ogni anno U sig. Nicolò 
vano 1 gentili augurii di cotoata citta- ì P^?»".' mandò lire 10.00 al fondo sus-
d.inanza. 

La daioa dì Corte 
marchesa Calabrini ». 

FiMBlnaente..f '• cliillo fila ni 
Ci si comunica che, finalmente, fu por 
davvero iniziato il servizio del nuovo 
filo telegrafico diretta Udine-Milano. 

Lo vedete, cittadini, che a forza di 
pulsare, si arriva a,\\.'aperietur vobis? 

La oaptolle Bawilaoqua La 
Maaa — 50 mila lire. La cartella 
del Prestito Bevilacqua La Masa, serie 
24,984, N. 47, ohe nella estrazione del 
^1 dicembre u. s. ha vinto il premio 
di 50,000 lire, è stata venduta a Milano 
al Banco doi signori Ponti e Zaninetti 
in via Carlo .Alberto. — Auguriamo che 
si trovi in mano... a voi, amloo lettore! 

.sidi al soci più poveri 
La presidenza esprìnae ai duo bene­

fattori pubblico ringraziamento'. 
La aolila atopié. oantin.va. 

Il diretto di ieri tardò 36 minuti e 
quello di stamane 26. Il nostro servizio 
ferroviario è davvero una delizia 1 

Sulla pubblica «la. Ieri allò 
9 ant. una ragazzina della signora Rossi 
Nicola abitante in via di'Mezzo n. 29, 
gettava delle spazzature. Le toccò pa­
gare lire 1 di multa. 

Corta Belgrado Elisa,- d'anni 55, 
da Udine, abitante in Piazza Duomo, 
n. 13 piano 11°, sbatteva degli stracci 
da una finestra della sua abitazione, 
facendo cadere la polvere sulla strada. 
Anche lei fu multata, . ' 



' T., T-- R I U L ' 
nf|eMt<(iI>it>sti 

fii 
Rapida come 11 baleno ques ta tuat-

t i n a f . y e r t o ' W o r e 10, opvss .par la eitlii 
la impréssioflanitéi iùt izla che il nòto 
aegÓx(toté.!ÀlessaDdru Gonli ai e r a a p -
piooató, ," , ,. . ,_ ' - • 

Slamo ' ^ub ì tp ' cpfs i sul luogo dove ài 
dloeva aril),.Àv()83e «ompito il t r i s to p r o -
posi^tó; ofliin ;fàtti in Via dei Gorgh i , 
nel mttghz.aino.'al i l , ' 4 3 una folla d| 
gonloi" t r à t l e n u l a da' agenti di P . S , si 
a f fo l lava ,davant i alla por ta . 

I l d i sgraz ia to si e r a appiooaio ad uun 
corda a t t acca ta alla t r a v e de l sdmt to , 
p resso una tlcustru, u si e r a serv i to 
per appendors i e darò il torr ìbi lo sal to 
nel vuoto, d 'ùóa scala, che s tava 11 
p res so . 

P r i m o ad accoi 'gersi de l la disgrazia 
fu il socio let ture Oorradini Monaco, 
ohe e n t r a t o d e n t r o al magazzino si r i ­
t rasse inorr id i ta davanti al t r uce spet­
taco lo . 

Il povero Conti pendeva freddo ca­
d a v e r e , con gli occhi-Cauri de l l 'orbi ta , 
ed o r r ib i l e a vediìrsi alia co rda l'alale. 

Ch iamato a iu to , vanne t ag l i a t a la 
co rda od il corpo venne adagia to sopra 
alcuni sacchi cìi« s tavano 11 presso.! 

La .QueBtura avver t i t a del fatto ac­
corso col delegato dot t . Sa lazar , la 
gua rd ia Fe r ro rS ' o il maresoin l lo dei 
carabinier i . ' 

Àncho un medico venne poco dopo 
0 cons ta tò che la m o r t e r i sa l iva a duu 
0 t ro o re pr ima. "V^annero seque. t t ra te 
a lcuno c a r t e t rova to indosso al disgra­
ziato t r a cui una in cui s tava scr i t to 
cosi : 

Perdonatemi ! Muoio di àrcpaouore, 
ma non (tQ. jnot. fatto nattive azioni. 

Muoia da' gdlahtuómò I 
Perdonatemi! . ,. , 
Denari non ho mài tallo dalla cassa 

per mio conto. 

Sono sei lunghi mesi che so/fro 
crudelmente, per tante cose, . 

Il pove ro Conti e ra , dunque vitt ima 
di gravi d ispiacer i? F o r s e con t ro di luì 
si e r a e leva ta qua lche te r r ib i lo accusa? 
P e r o r a non possiamo s tanto il b reve 
t empo a nos t ra disposiziono, essendo il 
g io rna le in macchina, duro u l ter ior i 
par t ico la r i , 

•Il Oontl ve r so le 8 con aspet to t ran­
qui l lo e r a s ta to visto so rb i r e il caiTè 
al Caffè Corazza e nessuno poteva im­
m a g i n a r e qua le or r ib i le t empes ta gli 
r uggéva ne l l ' an imo! 

Da persone, però, che conoscono in­
t i m a m e n t e l 'uomo e le cose suo, ci sì 
esc lude che si t r a t t i di ser i i dissesti , 
r i t enendos i invece un m o m e n t o di osal-
taisiorie, di auto-siiggostione, morbosa . 

La m e m o r i a del povere t to r i m a r r à 
r i spe t t a t a e simpatica. 

''••ih ' "• 
II'' suicida lascia nel duolo la moglie, 

dugj ragazze t - un - .bambìno quattordi.^ 
cenne , un figlio mtiggìorQ maresc ia l lo 
macch in i s ta nel la . K. M a r i n a . a bordo 
de l la f Stroifiboli >,' un a l t ro al l ievo uf-
flciale nel 3° i 'eggimentò bersagliei ' i a 
l^anta; a l t r o ' è agen te de l la F a r m a c i a 
Fajb'ris. 

'•(litoHelf •iitamaiyile dol pos-
sidóii te .dott . 'Carlp Braida , che al le 1.30 
di ier i , gu ida to . d a liti, p e r c o r r e v a il 
v ia le .dalla fe.rrovia a p o r t a Cussi-
gnauco, dai vigile Novello, con la te ­
s t imonianza del la guard ia daziar ia Dol 
T o r r e , fu denuncia to . 

' i l ' a a i * p a ( t o a u i v i a l i . Ga lan te 
À^géja fu Giovanni , d 'anni <&, nà to a 
S. 'Vito d 'Asio in vìa Cussignacdo', n. 37, 
b racc ian te presso Massima Colaut t ì , 
a l le .1.30 pom. di ieri t r ans i t ava con 
c a r r e t t o car ico di p ie t re lungo il v ia le 
d i ' p a s sagg io t r a Cussignacco ed il ca­
valcavia . Uo vid^ il t e r r ìb i l e vigile No­
vel lo e lo pose in cont ravvenz ione , 

L a a o n t p ' a w w e n K i a n i d a « 
;KÌ|a>>iap A P o r t a Cussìgnacco venne 
s eques t r a to l chilo di la rdo, e a P o r t a 
YenBZia un l i t ro di l iquor i . 

9.v»pf»t» c a l d i , tut t i i g iorni , 
trQvansi a l la Pas t iocer ia Doria in Mer-
ca tòvecch io . 

Il aupplemanto del Faglia 
papiodloa della R. Ppsfet tupa 
di Udine N. 55 detl'B gennaio 1003 
contiene; 

Quarina Amodeo-Gmilio di Valoutlao di Ver­
narlo ha presentata domanda alla aeztoae d'aa-
ooill prsBio la R. Corte d'Appello in Venezia 
per' ottenere la propria riubilitazione, ad ogni 
effetto di teglie. 

:'~- Alla ad enza 5 (ebbraio 1908 del Tribu­
nale'di Udine, alle ore 10 aut , aoguir^ l'asta 
degli immobili distìnti in mappa di Baia, in odio 
di^^iflsio Qiuliano. 

-^ Zanella Tomaso fu Antonio, di Amaro, 
nella qualità di tutore del minore Zanella Sta-
nialìw-Caadido fu,Antonio, ha dichiarato, nel-. 

' l'interesso e por óonto del minore stesso, di ac-
oetjlare l'eredità abbandonata dal padre Zanella 
Antonio fn Tomaso, morto ad Amaro nel 10 
marso 1800. 

C o n a i f l l i o . ~ Volete a c q u i s t a r e 
mobili bon cunfeziiiikiU di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

.R ivo lge tev i a l laUit taGIroiAÌho Ztoum 
P o r t a N u o t a , ' H. 9, Oiitèi. , 

A l > p e a t i i Venne ro a r ro s t a t i , por 
con t ravvenz ione alla vigilanza, i p r o -
gludioati Umbor to Musat t i , fu F i l ippo , 
d 'anni 3 3 , e' A n n a Romanut i fu Domo-
nloo, d 'anni 26 . 

L ' a p f . 4 8 8 | vcri'li appl icato a 
ce r to P ie t ro PersOtti fu Franoosco , di 
anni 37, da ll ibìs, pe rchè ieri aveva 
una potente sbornia, 
C a a a a d i R i a p a p m i a d i U d i n a . 

Sitnaxione al 31 dicembre 1901. 

Attivo. 
Cassa contanti li. 203,US.S8 
Mutai e prestiti „ 5,770,656.09 
Buoni del Tesoro „ l,OCO;0OO.-— 
Valori pubblici „ 5,046,800.10 
Prestiti sopra pegno „ 509,872:'>-
Conti corrouti con garanzia . . ;, 266»44t;8S 
Cambiali in portafoglio , 1,378,6041.20 
Conti correnti diversi 4,003.03 
Ratine interessi non scaduti. , „ 202,580.12 
Mobili 8,109.91 
Crediti diversi , .10,291.61 
Depositi a cauzione , 1,971,014.15 
Depositi a custodia „ 2,43s,5fll.*B 

Somma l'Attivo L, 19,8 7,353.00 

Onorande funebri. 
Alla Souol.i f Fiiraiglia in mor te ,!i 

Bruno Fioretti : Pio Manganotti cent. 50, Pio 
Pravitanl 50, Famiglia Croallo 60. 

Antonio Cornino! avv. Qluieppe Doretti lire I. 
Scaini dott, Virgilio: Battiiloni 0, B, lire 2, 

Oabalà dott. prof. Qiusepps 2, Piassi Pietro i, 
Kechior cav. uff, Carlo i prof, Artidoro Bal-

dissera I. 

Oggi dopo b reve mala t t ia t r a il com­
pianto di tutt i oe.ssnva dì vivere 

Eugenio dotta Zanutlini 
medico dol Comune di Tricesimo, 

La moglie, i Agii, il fratello od i pa­
rent i tu t t i , s t raz ia t i dal c rudele do lore , 
no danno il t r i s to annunzio. 

Tricesimo, 10 gennaio IGOE. 
I funerali segu i ranno a Tr ices imo il 

g iorno 18 c o r r e n t e al le o re 10 l i 2 a n t . 
Nel t imore d ' i nco r re rò in increscioso 

dimeulìciinze si omet tono partecipazioni 
personal i . 

La notizia lu t tuosa ha suaoilaito an-
cho in ci t tà vivissimo r impianto . 

Eapr imiamo al la dolonto famiglia le 
profondo condoglianze nos t re o dogli 
amic i . 

La Redastone. 

MMKMMWm 'vsm asHaag i!!!IB!!Hl'aMM!iHtl!i 

Bollettino della Borsa 
UDINE. 11 gennaio 

Rendita. 
Iiaui. li •/, contanti 

Il 5 >/, line mese . 
„ « 1 V. 
Biterieare * "/, oro 

Obliligazloiii. 
Ferrovia Meridionali 

Il 3 % Italiane 
I '̂ondinnii Banca il" llulia i "/j , 

•il BancodiN«poil37, •/. 
Fondinr.Caasa Rinp. Milano R •/< 

Azioni. 
une» d'Italia 
I, (il Ud'na 

•., Popolare Friulao» . . , 
' Cooperativa Udinese . 

Còt'onllicio Udinese 
Fabli.. di «uoehero S. Giorgio 
Società Tramvla di Udina . , 

„ Porr. Merid ' . 
., l'orr.Modlt: .' 

Cambi e valute. 
Frsooì» chonuea 
Gormanla 
Londra . . . . . . 
Austria - Corono. 
Mapoleoni 

1902. 
gen.lo 
101.40 
101,55 
107 . -
76,65 

321.— 
5 0 6 -
4 4 5 -
614.— 

681,--
14S.-
140— 

SO.--
1300.— 
100.-

70.— 
640 — 
467.— 

10160 
126.10 
2660 

106 TO 
20.30 

gen.II 

101.40 
I01.SS 
1 0 7 . -
77.65 

3 3 0 . -
821. -
5 0 5 . -
4 4 6 . -
6 1 4 -

Passivo. 
Depositi nominativi, . .2>/i*/» 1" 2,813,029.94 
!d. al portatore H'U , 9,005,272.113 
Depositi a piccolo risparmio 4 "/j „ 750,798,09 

Totale credito dei depositanti. L. 13,229,100.26 
Interessi maturati sui depositi. „ 359,903.76 
Debiti diversi 27,!II2.80 
Conto corrispondenti „ 12,346.33 
Deposit. par depositi a cauzione „ 1,971,0'4.IS 
Deposit. per dopositì a costodia „ 2,438,561.75 

Somma il Passivo L. 18,1)38,239.10 
Fo'ndo'Jper le osoillaz. dei valori „ - 46^,9&7.'— 
Pàtrim'ooio dell'Istituto al 31 

dicembre 19C0 
Utili dell'esercizio da eroga're : 
In beneflcanza, un 

decimo L. 19,090.90 
all'Ospizio'cronici „ 60,000,— 
in aumento del pa­
trimonio „ 121,813.18 

P'aff i t ta re stanza 
sojittojo Riva Castello. 
. Eivolgersi Fratelli Dorta, 

uso 

Somma a pareggio L. 19,807,393,00 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 

nel mese di dicembre 1901. 
Uh. nom. emessi n. 20 dep, n. 89 p. 1. 296,217.70 

estinti „ 13 r im. , 80 „ 289,408,45 
Id.alportemes.n. 182 dep . . 753p.l.47l,188,07 

estinti ,154 rim., 1004 , 454,370.20 
Id.ap.risp.emossin. 44 dep. „ 397 p. 1. 24,991.71 

estinti „ 30 rim. ,219 „ 20,020.46 
da primo gennaio a 31 dicembre 1601. 

Lib,nom.emei.n.S07dop. n. 912p.l.a,04S,0S1.86 
estinti „ 155 rim,, 1074 „ 1,941,001,26 

Id.alpor.emes. 1877dep.n.9702p.l. 5,119,604.72 
«stinti 1516 rim. „ 11491 „ 4,772,178.17 

Id. ap.ris.emessi 461 dep. n. 5033 p. 1. 291,298.76 
estinti 379 rim. , 2 7 7 1 „ 238,877.69 

l i DiKZTTOaig, A. BONIN]. 
O p e x - c t z i o n l 

La oassa di risparmio di Udine 
riceve depositi su libretti: 

nominativi alSV^Vo 
al portatore alS^/o; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) al4»/j; 
accorda prestiti agli enti morali della provincia 

di Udina, se con delegazioni ed ammortiszabilì 
.nel termino di 5 anni al 4 Vi .'la • 
se estinguibili nel' termine maggiore di anni 
6, ma non oltre gli anni 80 al 5 "!„ ; 

fa mntui ipotecari a privati, alle provinole e ai 
comuni del Veneto con ammortamento Qno a 
80 anni al 4 >/> 'U I 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 7o i" 

accorda prestiti alle Società cooperative tino a 
sei mfiBi al 4 "/̂  ; 

fa soyvonzioni in conto eorrente garantite da 
valori 0 Ipoteca a debito al 4 •/< "la ì 

. a credito al 3 •' , "/, i 
accorcia prestiti sopra pegno .di valori, non com-. 

presa la tassa di registro al 4 'U "/o. 
econta cambiali a due firme con acadenza 6no 

a sei mesi. 
La tassa dì ricchezza mobile è a carico del* 

l'Istituto. 
f a o l l l t a z t o x t l 

a o o o i - d a t o a l p l o o o l l m u t u i , 
11 Consiglio dì Amminis t raz ione h a 

disposto ; 
a) di iìssaro in l i r e 100 sui mutui 

ipotecar i infer ior i alle l i re '^000 la 
spesa complessiva che sari i s o s t e n u t a 
dalla- p a r t e , per perizia, voto l ega le , 
t a s se , compe tenze notar i l i ed i scr iz ione 
d ' ipo teca . 

b) dì Ussaro de t t a spesa, sui mu tu i 
da L. 2000 a L. 5000, in rag ione del 
5 per conto del capi ta le m u t u a t o . 

e) ogni dilTorenza di spesa in più 
res tor i t a ca r i co della m u t u a n t e Cassa 
di r i sparmio. 

Nel le spese suaccenna te non sì com­
prendono quello pe r la documentaz ione 
del la p ropr i e t à e l iber tà de l beni da 
ipotecars i . '  

I J » • D o m e n l o à a o l O o r r l e -
r © • - Il numero odierno contiono : due grandi 
tavole a colori illustranti la fine del famoso pro­
cesso di Verona e l'assalto notturno dato dai boeri 
al campo inglese di Two-fontoin — parecchi 
altri dlsagni e fotograQo; l'Epifania mniema, 
M pittore Pelljgini j i nuoci ufUci ti un gior­
nate a Filadelfia, un luògo di dsiitit in India 
(tre fotogr.), ìa, atlailroft del éoldali alpini 
«ef Frtjui (duo*fologr.), la Ohi'eia più alta di 
Europa (una fotogr,). 

. , V'è un articola originalii; Vari gènio tpseudo 
sanió, di Max Nordau ; tUnvtmSoh'e di Triaipi, 
di M, Basso; la tigrt nulla rtu (con tre llln-

I' ulrazioni), del oap. Fletcher; le Sne della strana 
190,909,08 ! novella Lo Sparrom Club; il seguito doll'inte-

j reanante romanzo di Boothby (con tre illustr.); 
fn casa e fuori, ecc. 

1,112,247.82 

Ultimi dlspaooi. 
Chiusura Parigi IQO 
Cambio uiBcialo Ìoi 60 

1 4 5 . -
140 . -

3 6 , -
1300.-
100 . -

7 0 . -
6 4 0 . -
4 6 7 , -

ioi,eo 
IS5.10. 
25.53 

10680 
«0,30 

100,25 
101.69 

La Banca di Udine code oro e scudi d'argento 
a frazione sotto II cambio segnato per i certilleati 
ilcganaii. 

Enrico Marcttlali , D.,-«ior« reipomabiU. 

OH!RÙSGO-DENTISTA 

•Piazza 8. fliasómo - Casa Olaonmolli N. 8. 

i m M i por «iDltt aniii iel doìt. p f . STetlnclGì! 
DELLi? SCUOLE DI VIENIXA 

Visite 6 consulti rfallo 8 alla I 7. 

N E L NEGOZIO D'OTTICA 
G. R I P P A 

•nccessore a 0 . DB.LORENZI 
V i a M e r o a t o v e o c h i o U D I N E 

t rovas i o l t re ad Ogget t i E l e t t r i c i - F o ­
tografici di Fis ica e Geodetici -r- anche 
i magnifici T p i a d a B i n o o o À l l del ia 
F i r m a C a r i Z a i a a di Jena; od i 
V o I g t I B a n d e p di Brunswich, a 
prezzo di F a b b r i c a ; e ciò in segui to a 
speciali con t ra t t i coi fabbricant i . 

Osservazioni 
Stuiiione dì Udine 

meteorologiche. 
— l i . I s t i tu to Tecn ico 

IO - 1 - i9oa ore 9 ora 16 

Bar. tii. a 0 

ore 9 ora 16 

Alto m. 116.10 
livello dal mare 76i.a 760.4 
Qniìtlo rotativo 75 89 
Stato dol cielo misto lereDO 
Acqna uad. mm, » YoloQÌtb G dire-
ziotio del vuato calma ottima 
Torm. cootigr. 1.1 3.8 

ore 21 

780.1 
06 

nebh. 

U/ l 
oro 8 

759,1 

nebb. 

calma cairn,B 
-• 1.3 0.1 

massima . . 5.0 
- 0 . 7 
- 8 . 5 
—4.5 
—4.7 

10 Temperatura { minima 
) I mìnima all'aperto 

, , ( ,„ . \ minima 
" ì ^ « " P " » ' " » i minima all'aperto 

Tempo prababik 
Veati deboli o modorati tra nord e ppoente, 

cielo vario auU'ltalia s uporioro, quasi Borono al-
troyo. 

Toatpì ed ar>te. 
T e a t r o Minerva. 

Compagnia Barisi fflichelotti. 
Questa s e r a v e r r à dato il grandioso 

d r a m m a in 7 a t t i dì Sardou : Teodora. 

Prezzi: Ingresso platea o leggio l ire 
1 — signori s tudent i cent,' 70 — si­
gnori sott 'ufflciali 50 — piccoli ragazzi 
50 — loggione iudis t ia tamente , 40 — 
poltronciiia in platea l i r e 1 — sedia 
m platea 50 , palco in p r ima o seconda 
loggia l i re 4. ' 

Domani u l t ima definitiva usci ta con, 
l 'emozionante d ra inma del compianto 
Toobaldo Cleoni, in t i to la to : La statua 
carne. 

Gorrlws commerciai?. 
RIV[STA SERICA. 

I hoafpi mepcati . 
Sole. — "Niissut'i indizio a'ricoi'a di 

vicina ripro.'sa negl,i affari. Qualche do­
manda in bal le ' i so la t ' e -p 'er bisogni u r ­
genti di fabbrica, e ijuaicho lotto per 
filatoio a r i spàrmio dì prezzo; ques to 
è tu t to i l - l a v o r o ' ' d e l l a ' s e t t i m a n a . 

I prezzi sono sempre gli stesili ac ­
cennat i nella p roceden te r ivis ta . 

Cascami — Sempre benovlse le s t rusa 
a prezzi f e rmi . 

Cont inuano diment ica t i i basai pro­
dot t i , ',, • 

Meroati di fuori (Corrisponderne), 
Krefeld. — Essendo appena passa te 

l e fe.ìte non è ancora possibile formarsi 
un concet to esa t to sulla si tuazione del 
m e r c a t o . 

I mercat i ' d 'or ìgine sono fermi spe­
c ia lmente p e r i lo sete asia^ìchi). 

Zurigo. — l primi giorni del nuovo 
anno non ci hanno por ta to monte di 
nuovo . L' ')piniona gonoralo è però sem­
pre buona. Esis tono parecch ie t r a t t a ­
t i ve nei divers i art ìcoli o si spora (fhe 
g l i a i f a r ì ' n e l l e ' s e t t i m a n e ven ture preù. ' 
de ranno svi luppo maggiore , 

Lyon. — Malgrado gl ' inventar i ohe 
pe r la maggior par to non sono anco ra 
te rmina t i l ' andamento del nostro mer­
cato è abbas tanza vivo. L a fabbrica, è 
v e r o , non compera c h e quanto le à 
s t r e t t a m e n t e necessar io , ma ciò è quan to 
basta per m a n t e n e r e animat i gii affari, 
la r ich ies ta di stolfe essendo at t iviss ima. 
L e imminent i feslo de l l ' incoronazione 
di R o ' E d o a r d o por tano pure il loro 
oontr ìbuto nei consumo della s e t a ; in­
fatti i negoziant i inglesi s tanno facendo 
qui impor tan t i acquisti in tDssuti pe­
sant i bianchi in damaschi e b rocca t i . 

Milano. — Gli affari non hanno an ­
co ra r ip reso l ' andamento n o r m a l e . . Si 
n u t r e fiducia però che p ross imamente 
i l . nost ro m e r c a t o sarit più an imato con 
b o n o f i c i o n e ' prezzi. 

'New Jorh. — Poch i furono gli af­
fari conclusi in quest i ul t imi giorni in 
causa dello feste e dagli inven to r i . I 
prezzi r imangono sempre fermissimi 
t a n t o q<ii c h e sui merca t i d 'o r ig ine e 
spec ia lmente Cauton ove i prezzi h a n n o 
subito un leggero mig l io ramen to 

Silh. 

piltiiti 
i alt' Insupopabila 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
' di Udine. 

I campioni de l la t i n tu ra p re sen ta t i 
dal sig. Lodovico I lo, bot t igl ie N . 2 — 
N. 1 l iquido incoloro , N. 2 l iquido c o ­
lo ra to in b runo — non contengono nò 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a rgen to o d i 
piombo, dì m e r c u r i o , di ramo, di cad ­
m i o ; né a l t ro sostanze minoral i nocivo. 

La de t t a t i n t u r a è compos ta di so­
s tanze vegeta l i , esc luso l 'acido ga l l i co . 

Il DirattoN 
Prof. G.'Nallìno. 

Unico Deposito p r e s s o il s ignor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
V a l i s t a per le nialatlie interne e itemse. 

o n n a u l t a z i a n i 
ogni g io rno dal le o r e 11 ' / , a l le ,12>/i 

Piazza Morca tonuovo (S. Qiacomo) n. 4 . 

Acqua i Petanz 
dal Minis tero U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E |~ 200 Certificati pu ra ­
mente i ta l ian i , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
Q. Quinco medico di S . M . V i t t q p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di 8 . S . L e o n e X I I I 
— uno del prof, comm. 'iuiào Baccèlli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Gene ra l e di Roma 
ed ex M i n i s t r o dolla P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A H , V« 
W A D D O - U d i n e .  

Prof. GUIDO BERGHINZ 
jflcente il cliiiica m s t o pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 aliel4 
Via F r a n c e s c o Mnntica, 36 

(piszsetta del SS Redentere). 

090300Q000000000009000aOOOOO» 
^ Il 
8 Cura delle dispepsie ! § 
O Farm lell'IIIi. Prof. Cav. Dir. Adalfo Fame. M a B. MniWì 11 Nanoli. t l 

Egregio Signor Giordani, 
Sent i to il p a r e r e dol Di re t to re Sa­

ni tar io sono l ieto di po tor ie significare 
che l ' A m a r o G i o s i a del fu chimico 
farmacista Luigi Sandr i , da lei a t t ua l ­
men te p r e p a r a t o , venne usa to in ques to 
Collegio con graride profitto. Sommi­
nis t ra to ai convi t tor i che compiano in 
modo ano rma le la d iges t ione e a tu t t i 
co loro che in g e n e r a l e d u r a n t e il caldo 
sofl'rono di dis turbi gas t r io i i ho t r o ­
va to ohe l'Amaro Gloria è da prefe­
r i r s i a qualsiasi a l t ro l iquore tonico 
r i cos t i t uen te . 

Prof. Z. Lucchini 
Direttdre del Collegio Convitto di Benefioeota 

per .deQoienti d'ambo ì sessi 
Milano - Csncorezzo - Monza 

8 
M 
U o o o u o 

Farm ìellillii Prof, Gavi Dlf. him Famo, iella B. Uaiyersità li Napoli. 
Le uffeziuiii delio 'sloiauuo son.-< assai freouetiti specìalmeote ne l l ' e s ta te : 

da lina p ^ r w l a Ofittivii/gn^sta. o drficente alimontazione per i poveri, diil-

l'dltra Tabaso dei pia"er< della mensa per i ricchi; In fiitìehe esageratt', le 

vogl'e protratto, l'uso .abaormu di bovaniie alcoolichti ì pèrfigeranieutì cutanei 

*'d altri stimoli tertiiic chimici u meccaiaici, costituiscono altrettanto causn 

dei dislurliì (gastrici, o tìisturbi delPattivila loiitorifi dello stomaco, per cui 

gradatamente si stab lisce il quadro più o meno completo delle varie dis­

pepsie cio^ : ritti, nausta, vomitij sirte, peso allo stomaco^ anoressia, Holorij 

vertigmi-, cefalee, languori, stitichezza, ecc. écc, l cibi malpmQDte digeriti 

per la iusnfficiente o turbata fimzìonu delle glandolo, o per l'incompleta 

attività mctorÌH, subiscono anormali fermentazioni, di qui im.<ve caule Qo-

gugeue ed assorbimento di materiali tossici, di cri ne risente tutto l'organismo. 

8 
O 
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It: questi casi bisogja 

l'acqua .laturale M n r c a 

di Loser Jàu -s di Hu-

inMli questa, stimola la 

p-pliche, unutralizza l'ec-

inuco, ecoiia i movimenti 

tal modo il rhimisfno 

ma'^io'e degli aK'»loidif 

dtrivaotì dalla decompo-

SenzH contare che determinando una blanda 

stagno delle ra<8se fenali nell'intestino, ed il 

Per ottenere qu< sti effetti salutari basterà prendere uu bicchiere 

rirorrero con fiducia al-

R*Alina, dolla sor^^e^te 

diiòrs presso Budapest ; 

spcrpzione delle gland'^le 

cesaiva acidità, scioglie il 

'. pens'aUìci ristabilendo in 

normale ed evita la for-

ptcmaaie e leucomncie 

sizione dogli albuminoidi. 

purgagiont>, impodisie il r i-

successivo loro assorbimento 

J 
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acqua Lo.ser Jane.', I lBreai l ' u l n a » il: I " a ISO grammi, aumentando la 

doso dì 100 graminì qnando si vcglionp ottenere. " j . ^ ! ' ' i affetti purgativi. 

Simile curii, oltre quella di regolare opportunamentu la òìei\ a seconda 

delle speciali indicaiioni morbose, di:ve essere continua o sino alla guarigione 

clifì in ;;''ner.ile non si lascierà molio attendere. 3 

L'aoqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 
sì vende nelle farmaole e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalie eonlraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e faoaiisiilei 

Proprietario LOSER lÀNOS -— Budapest (Ungheria). 

loooooooooooooootsooooooooooiai 
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T^''ìui9ers;ioui p«r M Friuli si rifìwvono ^.a^lasiVamente presso r.ètmmÌ!iÌBtta5!!iona ' M GìomaU5iìJ,ì!(iii'1iii»ìh3Bè' 

Unici Stabilimenti iirtiVettatiin Italia e all'Estaro 

liii'aiiSpfi* 

. '-:£ Parili 1998 - Oraiil Frli e Heiaglia l'oro E8D9S,QI!ÌT! e Iiter, - FiBIGI m 
>'^J per la fabbrioazionedi stoffe igieniche impermeabili senzagomlAi'a 
'~ 1 di perfetta traspirazione. Stablllittbritp [Jer lA oonfeziiiniiri'gehiiye 

I accurate ed eleganti, per pioggia b bel ttimpòVràòdciifàndMa Uà 
„ -'^K celebriti .mediche- Ula«ai<i M a n t e l l i , Pa1i i l0oi lolf l , 
M a n t e l l i n a per Signore, Ufficlali.nSacordoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guhrdle, Istituti, Municipi, ecc. -^-^ Metodo 3e'm|)lica |ler 
prendersi le misuro -^-^ 

Stoffa di assoluta noviti jìor ve.?tTti d'Ogni stagiono - brovottata, robustùssiina, igienica - ultimi disegni e colori solidissimi - vendita a ra'otraggio. — 

Guardarsi dallo contraffazioni. Esigoro d.ii rivenditori la marca di l'abbrica;e(yi;|p|J[(|iitoipj|,i. pfftVjaiB.))?a.,--.Campiopi sróffé e Cataloghi'BHftTIS — 

Dirigere domanda alla Ditja LODEW DAL BRtJN - Sohio ( VcneAo). 

I Filiali', ftlllano. Vi» D»nta. 4 — NAPOLI, Pi««R'iiéllaBMi»ai,!ia - BUENOS AYKES — MADRID -^BEKLINO - LONDiU — PARIGI' - NUOVA YORK. 

VERA TELA A.IÌL'ARNICA ' 

M U a u o -earrnacia A u t o t n l o TmtMsar'ineceébfe a Oaileani - M I I M U O 

OOK laàaraiofio oìntntcOitVtanSpadari, 15. 

Pil4oej)!àJMJttO|.iiA09to,pvoparato dpi ,n?3troì Laboratorio, dopo una liuigu serie <l'«un 
ili pro>r»,.iiyM£(o.n«;Ottaniilo un; p|i?no,successo, oopcJiè-le,,lod) più sincere ovunque t 
«icfA nrlnn^.oU «,f nno dlCTusissima Toudita ili liu|;qpa i).,iu America. 

jBr confu.io con altre spedalità .che portjoo lo STESSO NOME 
«posso dannose. U nostro,, ptepiiinto è, no 01oo*tear8to » distesoi 

su tela che''contiene i principii d e l l ' a v » t i s a m o m a n a a , . p i a n t a . nativa> dalle'alpi; ca-< 
nosciut»jtìàoWla JÌ |Ù,J*«o®9»ftt«ì*; ' ' 

Fu nostro scppg di trovare il, modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati ìprìilciÈli dell'arnica, e ci siamo feiiconiente riusciti mediante un | > v a e e « « o 
•P"'' .^ÌMJ,ll>\ ,4l!I'"'^"^'> <" n o K t r a e s i l l u s l v n l a v e u x l o n e « p r a p r i o t j k , 

Ul^iastt'a (ala v i a * talvolta FAtjSlFICATA edimital» golfamtnto al .VERDEKAME. 
VELENO conosciuto per la sua aziona corrosiva, e (motta dbve «aier rifiutata richie­
dendo duèllaich'e porta lei nostre vere'marche dì fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente dalla nostra Farmacia,-che;é timbrata in oro. 

diinumerovoU sono le guarigioni.ottenute, in molte malattie, come lo attestano i 
n u i b i o r o s l e e r t l O n a t l d i e paiiBedl!iii»ii>. In tutti i dolor.i, in generale, ed .in 
durtlcolara lièilè iò in lb ik^^lnl^ nei r e i i t e i a t i « i u s eS^oicBal p a r t e del corpo la g n a -
r l K l i i k r j e ' e ' p r ò ù t a . Giovatoci i l o l u r l r è iaaSI da e o l l e a - u e ^ Ì < 8 e a , nello n t a -
Katt lp III «t^ef^v, nelle l e « « ^ f ) ^ e C f ueU'a l ibuai i ianaeufo d ' o l e r ò e « e « Serve 
a leai l tej i («l«i>' d a aF<FUI<JÌi|H>r«ul6a,{da R « t * « i risolve la callosi t i , ^li ìndn-
rimottti da cicatrici, c i ha inoltre 'molte altre utili applicazioni par malattìe chirurgiche 
e s^ecjaiijiente pei.calli. , . . . . 

Costa lireitOliB.(|.;BÌ tnintri). >.- Lire &.&» al.mcizo. jmstro, 
Lire l . S O la scheda,, fianca a doiuiòUio. 

U l V e n i l U o r l ; In V d i i l e Giacomo.Cobessatiii, Fabris Angelo, G, Conielli,Lulg' 
Biasiahi'FUIbnzti-Girolami; OòMiirtia;'Farnrilcia,0-Zàne.tti.P&rmacia.P.ini^;Ì%Vr|«fte, 
Farinà'iii'ct^ zWneitl, ù. Sarravstlo ; ' E a r n , Farmacia N. Androvicb;' ì irnntp) Giupponi 
Carlo, l^izst C<, Santoni; 4ènciarla;sbòbier; i B r a a . Glablovitz'; f l a m e , G. Pradamli 
Jac ìé lS . jilHtaOiVi'Siìibìliineuto.C. Erba, Via Marsala, N. 3 e .sua succursale, Ga. 
lori Vittfirìo Emanlielo,.N, .7£ CasaiA. .Manzora eComp,; Via Sala N. 16; I t o n i a , via 
Prate, !i(.,96e, in.,talte le principali Kaiimacio ìlel'R^gno. 

•:.i-jyiag-'.^'j;^'..;;iav.'''.'jL!^Sag--^'.J3;r-.':L's"'.'-'y'l'-ui'.iisgit^^ 

Uno dei più iricercati prodotti perilatoilcttes i l'ilcqua 
di Fiori di .Giglio e GOÌSOIUÌDO. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dl'lle più notévoli. Essa 'dà alla tinta della 

. cnrua .quella morbidezza, e quel vellutsio che pare,non 
siano che.dpi più bei giorni,della,gioventù e. fa sparire 
macchie'rosse. Qualunque signora (e quale "non'lo è?) 
gelosa ideila purezza del suo colorito; non .potrà fare a 
in,;up dell'acqua di jC'ig.lio « Gel,iomìno il cui nso di­
venta ormai ganerui'c. 

Prezzo : alla 'bottiglia- ìi, -i.Hi». 
Trovasi vendibile prrtsa.» l'IIfiicio Annunzi dol Gicruaio 

«|I','F|WI&-Jj(,;j:i<iini,;cHÌvrf,(|(nll,ar.E!l!,̂ jlKWur»../i.,flì 

mm-
mia E mmak -mm 

• Vm-.i'G'flAZ'Z'ANO - ' E J l D l l ' i l E : ' " " '"Vliai-GRAZZ'ANO • 

• tìlMDt D M W f •B'ONORE 
^AÎ BE^ESPOSÎ iCiiNl ì i i LIONE, DtóiMÉ), ROMA E PABIGt. 

: tìrèinìato! con M.edagUe d'oro alle EjìiJ'ó^izi'oni di N.^poli, Roma, Amburgo, 
€!d' altr'e a Uditìe, Venezia, Palermo e' Torino 1Ó98. 

Bibita saltare in;qnaluiiqìi8'̂ .0Ta del'gipfto'^'Pteferil)ile'al.-Selz,,Qd al Fernet prima dei paati «iatfora. 

d«FVtì̂ Ìjioti!h-"V'ende8Ì n6ÌTpr'itttìpàii''daffé''e dài-.'&rogMerieliiqìioristi d'-Itilìa , 

11 sottoscritto, dopo lunghi 9 ripetnti'-''tìi'pfeWinent.i''è' 
listo dióhiarare che; L'AMARO D'VDÌNE pAtJii-Btio'dAI 
ehiinioo fartunoista Vòmenico De Candido'ii•i\'''i^^ó tijg'è-
nerature dello stomaco, poiohà iiuniàutiii l'ap'fPatUò'e'ifàiiili'tb,'' 
la digoitiòhe. '; 

Tale Iiquoro non alcoolico ò di gusto ptecevola, toiii'Co 
fortiBoante agisce potantain'eiite ani 'nervi c(6ilà''-»»t'8 erga'-" 
uica e sul'èervéllo naostltoeddo tuftei la massa sangUlg'Tth'̂ ! 

Il .lottoscrltto quindi, esprime l'atjgario che L'AMAKt}; 
D'UDINE aia «ompre più àppi'estlnato'daf pubblico ed acftìh'è' 
prescritto dai medici oozne il miglior tònico digeilivo «he 

•1 coDoaoa, 

Falermo, 3 febbraio 1896. 

"8i(i, De Cavidido Domenico, farmaoisia, Udine 
"ivil (VMnttìaamente Idrato l'attestarle «he aveodo..usato 

il àu!i 'AìiARO ifUMSE l 'ho ' trovato d'una efflcaoi», 
aól•pr^^(lsiite.floa'9oìo in tuttei quelle malattia di'st(Slts.acu 
a'ocdln'pagttikte <ia anoressia, ma' 'ancora 'Della: iigappeteiize., 
d^t'i|t'èdtt"lla"'pMtii'ibi, da malattie esaurienti,!-ttùrahèv q'qo;., 
biìt9tiiho"tIii narte dello'stomacoi^medesimo - cause malv^e 
'é(I''iWlSiltìbiìi. . • 

&'AUAHO D'UDINE e uno dei migliori tonloi oh»ip 
.aliÌ>ìii;Cani4Sciiìb)V'Ft buQ finirò di prescriverà.ai<aiiel.iali«uti 

àradìsc'a/ signor DeCandido, i sensi della mìa perdita 
iitim^' "éà' 'OSsljT raaz&. 

so a Mare, 16 rebbraio 1806, 

ìMIcola doit. Vellcfiriui 
Oiìreitoro deU'Onpedale CivUo.di FaliKan» a >iìatt,(9a^ 

PÌLLOLE ÌERLI 
u puru bii^e vegetale, il vero 
rimedio dtipuratìvo e rigeuera-
toro del sf^ngu», Guarisco|)o 
prontamente e in modo mcrfl-
viglioso le tnnluttic infotlive, 
{'mlaenza ndtle sne diVéi'Ac 
forme, i IDAU detlci stomaco, 
degli TTgarii' respÌMiori; 'dèi* fe-
guto, degli intestini,' rètimatislQÌ, 
oevralgÌB, nuemia, . 

Deposito: Policlinico'Roma - , 
Laboratorio cbim.-ffìrmacoutico 
Merli Scorse (Venezia) « presso 
le più importanti fiiruiàcie del 
Regno - L, 1.50 la si'iitdla. 

} '':ìdl.S«riS(l«tO: .'fflER'AO'VIA'flIO 
[ Partena 
I tAivorsir ' 
[ 0. 4.40 
I' À." Bl06 
ì D. u.as 
' O.'iSM 
i 0. 17.30 
'• D. !O.Sffl; 

0. tot 
a""7.(» 
0, 10.3B 
D."iri'« 
0. I7.SB 

Arrivi 
k vi lmau' 

••*.67 ' 

14.10 
• '. 18)18-•• 

.Z2.fe8 ••• 
. S S O B ' 

TintoFa 

|1t'V-».«ii(«t->'itPi-V"i"'jasi««\^ ìrtS^i-^.vìfóiiwiÈSl 

Avviai ili i . pag;. k prèzzi HìiU 

per dare ai capelli e alla barba 

il c o l o r e uattuiralfe 
Per'aderire "lille molle domande eh", mi 

pcrvengoho continuamente dalla miii nume­
rosa clientèla per avere la ir i ibtnr'a 'ISct 
x l a i i a in una soiii'bottiglia, allo scopo di 
ahbreviare'e^sémplificare con'eaattexza l'ap-
plizasiom, • il sottoscritto, proprietario e fnb-, 
brioante, ' avverte tutte quelle signore> e. 
signori, che oltre alle solite sentale in (ine 
bottiglie, ha .posto in vendita la T l a j t u r a 
Ks lx iana .prepara la anche in un solo [la-
cone. 

E' ormai constatato 'che h ' T l u l u r n 
',l3ir'lzlan'ì> I t ' t i i 'nt^riea e Vunicà che 
dia"ai capélli èd'àlla'bfelrba 'il.più bel'cdlbre 
naturale; 'L'umca''cho non'contenga costanze 
veneliche,ipriva di nitrato'd'argento, piombo 
e ramei> Per. tali'Sue prerogative l'uso di 
questa tintura é divenuto ormai genefrale, 
poiché tutti hanno di già abbandonate,/le 
altre tinture islantanee, ,la ,maggior parte 
preparate a bhse di nitrato d'argento. 

Sevlotif granii . 4, ~ fieeoìa L. 3 . S O 
^Trovati .v;f!libi|e in Vi\iK preos, 1'U(Bcio 

AunuDzi''dèl giornale i l VriiiU Via d'ella Fra-
fatata À. 8. 

• KBH ' 
S.ti5 ' 

13.3B. 
•Itf.l'O ' 
20.4», 

PtÌTtenxs ' 

'D. "4.'45 . 
>0.' 5̂ .10 
0 . lO.SBi 
DI 14.10 

iO.'>l».S7 
bM.-'38.35 
Hi f iìIHUiUt 
0 . 4:Sa 
D. "S.2& 
0, 14.39 
0.-''l«.'6S 
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'. 10107' 
IK.^ 
17i— ' 
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ni 
ìtM' 

'1S.40' 

BA.iraaeii 
0. . .«.30 
D. 8.— 
M. iS.4ii 
0 . 17.4B 

li. M a n » 
' 8 .46 . 
10.40 

S0Ì3O 

'A. .S.2& 
M. ».— 
D. 17.30 

'M. 23.30 

11.10 
12.6S 

7,àa 
OA'OIlIHa' ' 

U. 10.13 
M. 11.40 
M. lè.OS 
M. 21.23 

A OlVn^ALl 

10.3B. 
12.07 
18.37 
21.50 

M. 6,SB 
M.,iQ,B3 
M. 1SI.35 
M. 17.1B 

'i, itonà 

7,» 
11.18 
13.06 

• 17.48 

9k OAOiJUU A PCKTOOS. 
A 9:10 Ì.1B 
0. USI 15.18 
». 18.37 I9.«0 

s i posToaa. A eisJitlaA 
0. 8 . - 8!45 < 
0 . 13.21 14i<l6 '. 
0. 20.11 !iO^O 

mum •.«osaid^VMuvA 
Me.'7.35 0. 8.35 10.47 
U.I3.18 M.14.I6 38.30 
11.17.58 D.13.57 21.30 

D. 7 . - . M . 3 S r U 6 3 
Mlld.20 ÌI.I4V14 ' 15.5' 
D. 18.96'M.20.242l'.'l« 

BA 'OAll̂ BaA i aPtLQIB. 
O. ».lt ».55 
M. U.3$ 16.25 
0. 18.40 19.25 
UUIHX S.OIOBOIO TBUUTII 
M. 7.35 .D. 8.36 la;4ft 
M;13.1S 0.14,15 19.45 
ML17iB8 D, 18,57 22.15 

SA' imma: A' «wuksl 
0 . '8,05 . 8;<» 
M. 13.15 ,14.3-
0 . 17.30 „ 18.1,0. 

TBlKRTa S.IStlClialO UDW» 
a i a.aOfUfi8;»)riioili2 
M. 13,80 MìM.SO 16.05 
D, 17.30 l^,19Ì04 ,2tj2S,. 

mtiaomu,A.imAM?fìà.-A 'VAS OHE 
Pdrlema 
Vi. DDIHS' 

a. A. • . T. 
B.Ì5 

11.ÌÒ 
14.50 
17.20 

8.Ì0 
mio 
is:iò 
17.45 

Arrivi 'PailtMgt l i i rfW 
AVSBOt 

II.IIAIIlBU|s.'nAHaiUi S. T. Jk k, 
10.— 
13.— 
16.85 

-19,05 

7.2« 8.36 
11:10 '12.26 
13.55 1I61IO' 
17,30 ..IÌ1.4B 

l&SO 

4' 

i 

f C3" 
Preiriiàto all' Esposizione (di 'l^àhigl W 0 . ,i ,n 

CON MEDAGLIA'P' 'OR0 •'i , 
Infallibile distruttore dei T » p J , S Ò M I , TwI'p'e'Vó'nja''alòiiti •'i)|!fi8tìlq"'J '̂l̂ |̂ 

per gli animali dome.stioi ;• da'non oonfonderai-r colla'Pasta Badcso-ché"'ir,pe'f^^ 9^ 
.'ricolosa pdiiMitdottì'ianimili. ,...:,.. , . • ii,lr , 

Bplogna, Sq,gennaio IfBIJO. . j ,» 'p" 

Oichiariaui» «on niacere ohe il'signorfA.'feWlèi***»!;!' ha «Ufo' de'iaiW'P k b 
• stri'St'abilìnienti dVinaciùaiione grani, ml'attir? i'i.ìb/d''feMiric«''Pnite"id'il«o-''-i|P', 

sta Gittii, due cipeVimenti dei'suo prepar^^, ".Wtp l'i; W ^ - ' f B^W,* !"*'i.'ó'-V"l'.k..' ' 
•'sito no è state 'completo, o n nostra piouaiisqilaisJtaiidMe. 

'• It'-'fode 
FRATfiLH POGGIOU 

Pacchetto grande L. ' l l .OÓ — Piccolo L. O.SO. 
Trovasi voudibila'in' UDIiVE,-'p)'assd' l'ultlcio' snundti dal>l |^i£i0éì i1l lft '' 

'"t'UtìitllìlI *]»:'Via-"at!ll3"P^bf*itur'a'N. 6. . . . 

m^r^^w'WW9>^mò&F'9lr^ ̂ "^^w 
Udine 1962 — Tipografia M. Bardtuao 


